"o D EICIACS A NGO AT i
lora i Canonici ritiratifi quivi fcelfero la
pitt bella Chiefa della Cittd per celebrare in
efla 1 divini uffizj ; € la chigmdrono S¢
Pzetro ; nome con cui appellavafi la Chie~
Vefcovilé di Ginevrz ¢ Tuttavia comé

queﬁa. Chiefa era prima uffiziata dai Fran-

cefcani ; anch’ effi perc16 fanno 4 vicenda le
loro fagre funzioni : ond’ & che pqr_ ‘viene
detta /s Chiefa di S. Francefco ; ch’é il {uo

by

antico nome. Il loro Converto & affai gran-

de i ¢ la Chiefa ch’é rifabbricata da pochi,

anni ; ¢ magnifica . Lé Cappelle ¢ I’ Altar
maggiore non fono’ meno ammirabili per i lor
ornamenti ¢ Ella & fituata in una ﬁrada af~
fai Iarga ; che mette nella piazza dei Do-
menicani ov’¢ il loro Convento ; come pu—
e’ il Collegio dei Barnabiti « Trovafi in-
noltre il Moniftero delle Vergini defla Vifi-
tazione , depofitarie del Corpa del gloriofo
S. Fraucefed di- Sales 5 ch’é collocato fopra
I’ Altar maggiore in una Cafla d’ drgento; e
le pitture di bupona mano ; pofte all’intorno
del Tempzo > rapprefentano le principali
virtuofe azioni di quefto infigne Vefcovo
della Chiefa . Evvi ancora un fecondo Mo-
niftero della Vifitazions nei fobborghi dellz
Perriere y e Ia i vede I’angufto Luogo , in
cui fi gxttarono i fondamenti di quell’ Iftitu-
to. Vi e pure una picciola Univerfitd ; ch’é
celebre tra i Cattolici dei Paefi vicini . Il
Caftello della Citta €& fituato fiu di una
< eminenza ;- donde la vifta fi ftende non fo-
: 18 A la-




